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Due città a confronto: dove governano le sinistre e dove governa la DC con i suoi alleati 

Bari 
Perchè l'ex ministro Preti si è arrabbiato - Il piano •programma dell'amministrazio
ne comunale bolognese - Il confronto tra le opere pubbliche - Le scelte della scuola 

LJEX ministro delle finanze, il socialdemocratico Preti, si è arrabbiato: parlando a Pie
ve di Cento, in Emilia, si è scagliato contro I democristiani e I repubblicani bolognesi 

i quali « affetti da un vero complesso di inferiorità nei confronti dei comunisti — ha detto 
l'esponente socialdemocratico — hanno votato II piano programma del comune di Bologna che 
prevede investimenti di 150 miliardi per 4 anni ». Nel merito del piano-programma Preti non 
ha osato esprimere giudizi, la sua opposizione è pregiudiziale, netta, non come quella dei de
mocristiani « sempre pronti ad apprezzare le iniziative comuniste ». E per sostenere questa 
sud gretta quanto isterica posizione ha pure scomodato i martiri affermando che « noi social-
dcmcratici non ci piegheremo 
mai, qualunque cosa dovesse 
succedere. L'eredità di Mat
teotti vive nel nostro spirito. 
Nella regione emiliana con
durremo sempre a tutti i li
velli una politica di dignito
sa opposizione ». 

Nel voto favorevole al pia
no-programma ha addirittura 
Individuato « l'anticamera del 
regime di cosidetta democra
zia popolare, dove la maggio
ranza silenziosa del paese non 
conta più nulla ». 

Zangheri, il sindaco di Bo
logna, cosi risponde alle far
neticazioni di Preti. 

« Ma se voleva discutere 11 
piano-programma l'on. Preti, 
visto che è anche consigliere 
comunale di Bologna, aveva 
solo da andare in coasiglio 
e in quella sede esprimere 
le sue riserve e le sue cri
tiche. Dal 1970 ad oggi lo si 
è visto due sole volte. Ma 
anche i consiglieri socialde
mocratici non hanno respin
to il piano, si sono aste
nuti ». 

Come si spiega l'atteggia
mento assunto dalle forze po
litiche presenti a Palazzo Ci
vico di fronte al piano che 
programma l'attività dell'am
ministrazione comunale per 
i prossimi quattro anni? La 
adesione al piano si può li
quidare, come molto grosso
lanamente ha fatto Preti, per
chè tutti sarebbero affetti 
« da un vero complesso di 
Inferiorità nel confronti dei 
comunisti? ». 

« I grandi protagonisti di 
tutte le scelte del comune 
di Bologna » — spiega Ar
mando Sarti assessore al Bi
lancio — « sono i quartieri 
che dopo aver partecipato at
tivamente alla formazione del 
piani regolatori e alla gestio
ne degli oneri di urbanizza
zione secondaria, attraverso 11 
piano programma hanno indi
cato il numero, la localizza

zione, la natura e 1 tempi 
di attuazione delle attrezzatu
re sociali quali: scuole ele
mentari, asili nido, scuole ma
terne, poliambulatori, impian
ti sportivi, verde pubblico, 
centri civili di quartiere. Pro
seguendo nell'analisi delle esi
genze cittadine 1 quartieri 
hanno anche proposto i modi 
di attuazione di queste at
trezzature, sono entrati nel 
merito delle alternative pos
sibili ed attraverso il con
trollo della loro attuazione 
sono arrivati ad una vera 
gestione continua del piano. 
Come ieri — conclude Sarti 
— era inconcepibile per 1 
quartieri della città che un 
provvedimento urbanistico, o 
una licenza edilizia, o una af
fittanza, fossero decisi senza 
il quartiere, così oggi ogni 
investimento straordinario o 
la stessa spesa corrente de
ve essere impiegata nei mo
di, nelle entità e verso quel 
settori alla cui decisione han
no concorso i quartieri stes
si. 

A Bari 
Consigli fermi 
E facile comprendere come 

questo tipo di democrazia, 
fondata sulla partecipazione 
dei cittadini in atto a Bolo
gna non faccia parte del ba
gaglio politico e culturale dei 
socialdemocratici e del cen
tro sinistra. 

A Bari dove la passata 
giunta di centro sinistra por
tò ai!a fine del 1970 la deli
bera sui consigli di quartie
re al Consiglio comunale a 
seguito di una lunga lotta, 
specie nella zona periferica 
della città e nelle grosse fra
zioni, dei comunisti e del 
gruppo consiliare comunista. 
II Consiglio comunale appro-

Infanzia e anziani 

Entro questa tornata amministrativa a Bologna gli asili nido 
per l'infanzia saranno 50 distribuiti nei 18 quartieri della città. 
Per I* scuole materne già oggi il 70,15 dei bambini bologne
si in età dai 3 ai 6 anni frequenta regolarmente questo tipo 
di istituzione realizzato dall'amministrazione comunale. (Nella 
foto l'asilo nido Patini) 

L'impegno del Comune di Bologna per gli anziani è costante: 
oltre al nuovo ospedale geriatrico, alla nuova casa di riposo 
Giovanni XXI I I td altre istituzioni simili sorte in alcuni quar
tieri, l'assistenza domiciliare per i cittadini anziani è uno dei 
punti qualificanti della politica del Comune in collaborazione 
con i comitati di quartiere. (Nella foto un interno della casa 
per i l i anziani nel quartiere Lame). 

vò all'unanimità la delibera. 
In sede di discussione del 
bilancio venne anche prevista 
la spesa di 100 milioni per 
il funzionamento di questi 
consigli. 

Tutto però si è ferma
to qui. Non furono fissati 1 
criteri di elezione dei consi
gli che di conseguenza non 
sono stati nemmeno costitui
ti. La mancata costituzione 
del consigli di quartiere è 
stata attribuita dalla De e dai 
partiti del centro sinistra al 
fatto che la Giunta provin
ciale amministrativa aveva re
spinto lo stanziamento In bi
lancio dei 100 milioni previ
sti per la loro funzionalità. 
Una scusa che non regge per
chè vi sono alcuni grossi 
quartieri, come il Cep (30 
mila abitanti a otto km. dal
la città) ove il Comune di
spone di propri locali per la 
delegazione municipale e ove 
il consiglio di quartiere po
teva benissimo f unzionare 
senza alcuna spesa. I legami 
fra le frazioni, anche di ol
tre 30 mila abitanti, e il Co
mune vengono mantenuti dal 
delegati sindaci che un com
missario prefettizio — che 
resse le sorti del Comune 
prima dell'elezione del Consi
glio comunale ora in carica 
— nominò tutti di parte de. 

Quale peso e quali poteri 
effettivi hanno l consigli di 
quartiere a Bologna? Gli or
ganismi di quartiere si com
pongono di un aggiunto del 
sindaco, del consiglio di quar
tiere e dei componenti le 
commissioni. Nei diciotto 
quartieri, in cui è stata divi
sa la città, vi sono 360 con
siglieri di quartiere e a livel
lo di commissioni lavorano 
circa 2 500 persone. Le com
missioni principali sono quel
la urbanistica che esamina 
prevalentemente ed esprime 
il proprio parere su tutte le 
domande edilizie; partecipa al
l'esame e all'elaborazione del 
provvedimenti relativi alla 
pianificazione urbanistica e 
all'assetto territoriale. « Con 
la variante generale al pia
no regolatore, con il piano 
del centro storico, per la col
lina e per la zona Industria
le, tutti discussi ed elaborati 
con la partecipazione dei 
quartieri — sostiene il com
pagno architetto Cervellatl — 
abbiamo fatto a Bologna una 
scelta che da ogni parte ci 
viene riconosciuta come qua
lificante, ma abbiamo di fat
to indicato e scelto la città 
che vogliamo, non una me
tropoli, ma una città viva In 
tutte le sue parti, collocata 
con metodo in un contesto 
comprensoriale ». 

La partecipazione 
dei quartieri 

Se i cittadini di Bari aves
sero potuto « partecipare », si
curamente l'amministrazione 
comunale non avrebbe tenu
to il piano regolatore fermo 
per cinque anni. Or sono cin
que anni il prof. Quaroni con
segnava alla giunta di centro 
sinistra l'elaborato del nuovo 
piano regolatore. Da allora 
il piano non è stato ancora 
portato all'esame del Consi
glio comunale e solo In que
sti giorni la giunta ha an
nunziato che lo presenterà 
fra qualche mese. La storia 
del Piano regolatore di Bari 
è la storia delle illusioni ri
formatrici del centro sinistra 
e dei legami della De con gli 
speculatori dei suoli, *e dei 
grossi commercianti del cen
tro cittadino, che sono anche 
padroni delle aree, e che non 
intendono spostare il baricen
tro della città per i loro in
teressi. L'Assedi! a sua volta 
ha sempre combattuto il pia
no Quaroni e la De è sta 
ta ossequiente a questi inte
ressi tenendo il piano fermo 
per 5 anni. 

Già non fece funzionare la 
commissione consultiva e nel
lo stesso Consiglio comunale 
una sola volta si è parlato 
del piano Quaroni, quando Io 
urbanista tracciò le prime 
nuove linee di sviluppo e il 
nuovo assetto che intendeva 
dare alla città. Una delle scel
te più qualificanti era Io spo
stamento della stazione ferro
viaria e della fascia dei bi
nari che tagliano la città in 
due; una scelta questa com
battuta dai grossi commer
cianti e dai proprietari dei 
suoli che hanno I loro interes
si nel centro murattiano. e 
dalla direzione delle ferrovie 
dello Stato. Verso queste due 
forze la De si è piegata sa
crificando gli interessi della 
città, accettando cioè una so
luzione intermedia (interra 
mento di una parte della fa 
scia dei binari); soluzione che, 
se avrà 11 sopravvento signi
ficherà la vanificazione del 
piano stesso prima ancora 
di essere attuato. 

Ma torniamo alle commis
sioni che lavorano nel quar
tieri di Bologna. Oltre a quel
la urbanistica vi è quella 
della scuola che Interviene sui 
problemi dell'edilizia scolasti
ca; decide, assieme al genito 
ri e al cittadini interessati. 
l'ammissione dei bambini al
le istituzioni educative comu
nali (scuole materne. doDo 

Bologna: Via Massimo d'Azeglio, una delle vie centrali della città inserita nella zona pedo
nalizzata comprendente anche la storica piazza maggiore 

scuola per elementari e le 
medie) 

Non meno Importanti 1 
compiti della commissione 
che si occupa dei problemi 
socio - assistenziali (.sicurezza 
sociale) chiamata a decidere, 
assieme al cittadini interessa
ti. sulle rette per la refezio
ne scolastica, sull'ammissione 
dei bambini agli asili nido 
alle istituzioni climatiche esti
ve e montane (colonie, pen
sioni, appartamenti al mare 
e ai campi solari in c :ttà). 
Esamina inoltre 1 problemi 
relativi alle diverse prestazio
ni assistenziali erogate dal 
comune. Sempre questa com
missione di quartiere si cc-
cupa infine, con la commis
sione scuola, dei problemi 
della medicina scolastica e in 
particolare dell'igiene menta
le in collaborazione con èqui-
pes medico-psico pedagogiche. 
della ginnastica correttiva, 
dei problemi della medicina 
preventiva della popolazione 
operando per la trasformazio
ne delle condotte mediche in 
poliambulatori preventivi di 
quartiere. A questo proposi
to. ricorda Castelluccl che en
tro l'anno saranno aperti quat
tro nuovi poliambulatori. Vi 
sono ancora la commissione 
sport e verde pubblico; la 
commissione culturale, quel
la del traffico e viabilità e 
in fase costitutiva quella per 
i problemi del commercio per 
l'applicazione della nuova leg
ge sul commercio. 

Questa esperienza bologne
se ha ormai una storia di ol
tre dodici anni (la prima de
libera consiliare per la divi
sione della città in quartieri 
risale al 21 settembre del 
1960) e ha posto all'ammi
nistrazione comunale il pro
blema di modificare la rego
lamentazione degli organismi 
democratici di quartiere. 

La commissione consiliare 
al decentramento sta già ela
borando una bozza di nuovo 
regolamento e una delibera-
programma nelle quali si cer
cherà di rispondere all'esigen
za di un ulteriore sviluppo 
del decentramento democrati
co. Tali documenti saranno 
sottoposti al vaglio dei con
sigli di quartiere, affinchè tut
ta la struttura politica, tecni
ca e amministrativa corri
sponda alla crescita della 
partecipazione e al grado di 
maturità raggiunto dai quar
tieri. 

Avendo presenti questi pre
supposti è più agevole com
prendere l'adesione venuta in 
consiglio comunale sul piano-
programma. elaborato e dibat
tuto in tutti i consigli 
di quartiere dove sono pre
senti anche i partiti di oppo
sizione. Rimaneva difficile al 
gruppo democristiano respin

gere questo piano approvato 
dai loro rappresentanti a li
vello di quartiere. Tutte le 
scelte politico - amministrati
ve del comune sono quindi 
condizionate e determinate 
dalla volontà che si esprime 
a livello di base. E si ritro
va questo indirizzo nell'anali
si, sia pure sommaria, del
l'attività di alcuni assessora
ti. Si prenda ad esempio la 
politica fiscale. Balza subito 
evidente il diverso orienta
mento. tra l'amministrazione 

ti esclusi dalla tassazione i 
redditi annuì inferiori ai 2 
milioni di lire. 

A Bari alla vigilia delle ele
zioni del 7 maggio la De si 
appresta a definire, tutti in
sieme e per importi scanda-
losamente bassi, gli accerta
menti di ufficio per l'impo
sta di famiglia a favore di 
grossi industriali e imprendi
tori edili. Aldo Amoruso Man-
zari, grosso costruttore e pro
prietario di ingenti aree edi
ficatoli, ha proposto di con-

Piazza Roma, una delle centrali piazze di Bari ridotta ad un enórme parcheggio per auto 
private durante tutta la giornata 

accertamenti di ufficio. Un 
terzo degli accertamenti (50 
milioni) pagheranno i costrut
tori Salvatore Matarrese e 
Giuseppe Ninni. Ma i casi 
scandalosi non finiscono qui. 
Per l'avv. Francesco Brunetti, 
presidente dell'Associazione 
degli industriali, e i costrut
tori edili Rafaschierl e Ma-
sciopinto, Spiridione Palmiot-
ti, Oslavio Cervini e Nicola 
Miciaccia (per i quali la giun
ta non ha inteso far conosce
re al gruppo consiliare co-

I diciotto centri di quartiere Istituiti a Bologna sono dotati tra l'altro del servizio anagrafico, 
dei vigili urbani, dell'ufficio sanitario per le vaccinazioni. In pochi minuti, grazie a! moderno 
centro elettronico installato sin dal 1968, si potranno ottenere da qualsiasi dei 18 centri de
centrati i certificati anagrafici necessari. (Nella foto l'ufficio del quartiere Barca) 

di Bologna e quella di Bari: 
A Bologna per l'imposta di fa
miglia si prevede per 11 1972 
un gettito di 6 miliardi di 
lire e per l'imposta di con
sumo di 8 miliardi; «oltre il 
70 per cento dei redditi di 
lavoro qui a Bologna sono 
esentati; il 4,2 dei contri
buenti paga il 60 per cento 
dell'intero gettito, tre mila nu
clei familiari versano 3 mi
liardi e 600 milioni di lire» 
di fatto grazie al meccani
smo instaurato ormai da mol
ti anni, nelle revisioni effet
tuate lo scorso anno sono sta-

cordare per meno della metà 
l'imponibile accertato dal Co
mune di 70 milioni per il 
1971 e 1972. La proposta non 
ha trovato la giunta contra
ria e pare che si stia per 
autorizzare un concordato in
feriore ai 30 milioni offerti 
dal Manzari. L'industriale Giu
seppe Calabrese (cavaliere del 
lavoro altrui) ha avuto un ac
certamento di ufficio di 110 
milioni annui per il 1971 e 
1972. Pare però che la Giunta 
stia per autorizzare un con
cordato per importi Inferiori 
di oltre il 50% rispetto agli 

munista i valori degli accer
tamenti eseguiti e le propo
ste di concordato formulate 
dai contribuenti) la Giunta 
vuol arrivare a concordati ad
dirittura ridicoli e che si ag
girano dagli 8 ai 10 milioni. 

In queste settimane a Bo
logna è stata rivista la tas
sa sulla raccolta dei rifiu
ti: 8 500 famiglie sono state 
esentate perchè in condizioni 
disagiate, mentre è stata pre
vista la riduzione del 50^ per 
le abitazioni di tipo popola
re, cioè, con non più di tre 
vani oltre ai servizi. 

Questa è la politica tarif
faria dei due comuni. Per il 
servizio ricordiamo soltanto 
che a Bologna la racco.ta 
dei rifiuti è giornaliera men
tre a Bari, nella migliore del
le ipotesi, è trisettimanale e 
in alcune zone avviene addi
rittura ancora con carri sco
perti durante tutte le ore del
la giornata. Non va dimenti
cato inoltre che sempre a Bo
logna è in fase di realizza
zione l'impianto di inceneri
mento che entrerà in funzio
ne nella primavera del 1973 e 
per il quale saranno spesi 4 
miliardi e 500 milioni di lire. 

Anche dal punto di vista 
squisitamente tecnico ed ef-
ficientistico il divario tra le 
due amministrazioni è abis
sale. A Bologna, nella zona 
dove sorgerà anche il centro 
alimentare e l'autoporto, è in 
fase di ultimazione il nuovo 
macello pubblico con annesso 
mercato del bestiame e quel
lo delle carni. La spesa pre
vista è di un miliardo e 300 
milioni. L'assessore ai lavori 
pubblici di Bologna Monta
nari parlando delle opere in 
fase di realizzazione ricorda 
l'impianto di depurazione del
le acque: «E' già stata assi
curata l'area necessaria per 
l'intero impianto; è stato pro
gettato il primo lotto (costo 
1 miliardo e 200 milioni) che 
coprirà un terzo del necessa
rio. Con un altro miliardo ap
palteremo i lavori del 2 lotto 
coprendo almeno l'80 degli 
scarichi dell'intera città. La 
spesa complessiva dell'intera 
opera, che servirà anche per 
gli scarichi di oltre 100 mila 
abitanti della provincia am
monterà a 4 miliardi e mez
zo». 

9 miliardi 
per la scuola 

A conclusione di questa 
sommaria carrellata sulle 
due città abbiamo riservato 
il capitolo della scuola, indi
cativo. anche questo, delle 
scelte effettuate dalle due 
amministrazioni. Entro que
sta tornata amministrativa il 
comune di Bologna disporrà 
di 50 asili nido distribuiti or
ganicamente nei 18 quartieri 
della città, capaci di accoglie
re oltre 3 mila bambini in 
età da 0 a 3 anni. Per le 
scuole materne esistono a tut-
t'oggi 385 sezioni comunali fre
quentate dal 70.15 dei bam
bini residenti nella città in 
età dai 3 ai 6 anni. Nove 
miliardi del bilancio comu
nale sono stati destinati alla 
spesa ordinaria della pubbli
ca istruzione, la scuola dell'in
fanzia è stata una scelta prio
ritaria deiramministrazione. 

Per combattere il caos del traffico 
A Bologna per favorire il trasporto pubblico, per decongestio

nare la città, migliorare la mobilità del traffico e quindi accrescere 
la libertà dei cittadini sono state proposte le seguenti misure al
l'esame in queste settimane dei comitati di quartiere, delle varie 
categorie commerciali interessate al provvedimenti. 

CORSIE RISERVATE Al MEZZI PUBBLICI: per almeno SO chilo
metri; 
SENSI UNICI: undici punti sono già stati attuati, 20 punti sono 
in progetto; 
GRATUITA' DEI MEZZI DELL'ATM: per fasce orarie nelle ore 
del traffico pendolare dall'inizio del servizio alle * del mattino, 
dalle 17 alle 20; tessera gratuita per gli studenti; 
PARCHEGGI: gratuiti in prossimità di capllinea o linee dell'ATM; 
progressività delle tariffe In quelli custoditi nel centro storico, per 
aumentare la rotazione e quindi per offrire più spazio alla sosta 
del traffico operativo; 
CENTRO STORICO: interruzione degli Itinerari di attraversamento. 

Se il 20 per cento dei bolognesi userà il trasporto pubblico 
anziché il mezzo proprio, verranno risparmiati almeno 15 miliardi 
con vantaggio per altri consumi. Il movimento sarà più agevole, 
l'accesso alla città sarà facilitato; ne guadagneranno I lavoratori 
e le categorie commerciali. 

Questi sono gli obiettivi che con il nuovo piano di riordino del 
traffico e del trasporti si è posti l'amministrazioni comunale di 
Bologna. 

La metà del dipendenti co-
munali. esattamente 2935 fra 
insegnanti, bidelli e altro per
sonale, è addetta ai servizi 
scolastici e parascolastici; 9 
mila 970 ragazzi frequentano 
gli educatori e le scuole spe
ciali; 1.100 frequentano 1 do
po scuola medi; 1.200 giova
ni frequentano i corsi sera
li del comune di Bologna. La 
carenza di aule per la scuo
la dell'obbligo è sentita (man
cano 4.560 posti alunni per le 
elementari e 900 posti alun
no per le medie). Di qui la 
mobilitazione dei quartieri 
nei confronti dello stato e 
in modo particolare del mi
nistero della pubblica istru
zione perchè i fondi della leg
ge n. 641 destinati all'edilizia 
scolastica siano spesi, perchè 
siano finanziate tutte le nuo
ve scuole dell'obbligo già pro
gettate dal comune (sono 30) 
e non soltanto 12 come è ac
caduto sinora. 

10 mila bimbi 
senza asili nido 
Il fallimento più completo 

e le responsabilità più pe
santi della De e del centro 
sinistra a Bari riguardano in
vece proprio la scuola, a co
minciare da quella materna. 
Su 20.016 bambini, dai tre a 
cinque anni, le scuole comu
nali ne ospitano appena 5 500 
e altrettanti circa sono co
stretti a frequentare le scuole 
materne private che hanno re
gistrato. in questi ultimi due 
anni, un incremento del 15^ 
II risultato è che a Bari 10 
mila bambini non frequenta
no la scuola materna perchè 
mancano oltre 300 sezioni e 
cioè non meno di 60 nuovi 
edifici. Per quanto riguarda 
la scuola elementare i ragaz
zi censiti sono 40 585 ma i 
frequentanti sono appena 35 
mila 239. Il fabbisogno im
mediato di aule è di 519 va
ni. Forte l'evasione scolastica 
anche negli alunni delle scuo
le medie; I ragazzi obbligati 
a frequentarle sono 19562, 
ma solo 15 626 trovano posto. 
In assenza dell'iniziativa pub
blica a livello nazionale e lo
cale chi si avvantaggia è la 
speculazione privata che fitta 
al Comune per adibirli quale 
edifici costruiti per abitazio
ni. Il Comune di Bari spen
de così mezzo miliardo l'an
no per fitti di edifici che 
molto spesso non sono nem
meno nuovi e che i proprie
tari non riescono a fittare a 
nessuno. 

A questo punto non è ne
cessario aggiungere commenti 
od esprimere giudizi. Su! mo
do di governare dei comunisti. 
oggetto di discussioni in que
sta accesa campagna elettora
le. è interessante lasciare la 
parola ad alcuni osservatori 
stranieri sicuramente non di 
parte. Boris Kidel. su «The 
Observer» ha scritto: «Bolo
gna è una città modello, do
ve si è fatto di più per 1 cit
tadini che in ogni altra città 
italiana. Bologna è rimasta in
denne dagli scandali e dalie 
corruzioni che hanno afflitto 
le altre amministrazioni ». Sul 
settimanale «Newsweek» del 5 
luglio 1971 si poteva leggere: 
« Bologna è considerata una 
delle città d'Europa meglio 
amministrate e sta diventan
do gradatamente un model
lo per gli urbanisti di ogni 
nazionalità... la realtà imba
razzante è che da 26 anni f!i 
elettori di Bologna hanno af
fidato al comunisti il gover
no della città...». E ancora 
sul «The Times Educational 
Supplement» del 7 gennaio di 
quest'anno è stato scritto: 
«...in un paese che negli ul
timi anni ha virtualmente 
marcato il passo a causa del
la corruzione, dei debiti e del
la politica machiavellica dei 
partiti. Bologna costituisca 
un esempio straordinariamen
te tangibile di una macchina 
di governo locale che funzkv 
na... Negli ultimi 25 anni pas
sati. da quando 1 comunisti 
sono andati al potere Bolo
gna ha istituito un sistema di 
scuole materne degno di 
nota». 


